
CHE BELLO ESSERCI STATI!

DODICI STORIE DEL PASSATO DA RACCONTARE


 IN DODICI LUOGHI DELLA CITTA’
con Italo Martinelli

Verona…Capolavoro!




  ITALO MARTINELLI

Veronese, classe 1965, imprenditore ma anche 
scrittore, divulgatore storico, romanziere, 
fotografo, musicista e altro ancora…

E’ autore di numerose pubblicazioni a 
carattere storico tutte dedicate alla storia di 
Verona in modo particolare a quella romana e 
medievale

Recentemente ha pubblicato un saggio storico 
dal titolo “Veronesi tuti mati” (Edizioni 
Zerotre) e una mappa interattiva della Verona 
scaligera che ha accolto Dante Alighieri oltre 
ad un volume, vincitore di alcuni premi, “I 
Della Scala di Verona il mito la storia” (Ed. Il 
Rio)

Ha al suo attivo l’organizzazione di più di 
t r e n t a i t i n e r a r i c u l t u r a l i c i t t a d i n i 
assolutamente inediti e appassionanti lungo 
le vie di Verona

Un autore e un divulgatore appassionato 
tutto a vostra disposizione per tornare a casa 
con la certezza di avere partecipato ad 
un’esperienza di viaggio unica e irripetibile… 
Mettetivi in Viaggio!


La nostra abitudine allo scorrere veloce del tempo non ci consente più

 di apprezzare quali e quanti cambiamenti si siano succeduti lungo i secoli,


 o anche solo lungo pochi decenni, nella lunghissima storia della città di Verona

l’Itinerario proposto si snoda in dodici luoghi della città


Dove si sono svolte altrettante vicende storiche che ne hanno segnato la storia.

Dall visita di un re, alla morte di un Papa,


Dalla nascita di una leggenda locale a una battaglia all’ultimo sangue!



I CONTENUTI STORICI, ARTISTICI


Gli itinerari proposti ci accompagneranno alla scoperta

 di alcuni luoghi simboli della città di Verona che con il trascorrere dei tempo, 


a volte di interi secoli, si sono incredibilmente modificati sotto la mano dell’uomo, sotto la 
forza degli elementi naturali o sotto le variazione sociali, economiche e politiche


Il Ponte delle navi, il Ponte Garibaldi, il Ponte Pietra

Ma anche le grandi piazze, le mura magistrali, gli stessi nomi delle vie cittadine


E poi le chiese e tutti quei monumenti appartenuti agli onusti

secoli romani che pur forti della loro costruzione in pietra


Hanno dovuto in qualche maniera capitolare sotto l’inesorabile trascorrere del tempo

Ma non nella memoria storica della città


“Non ci credo!”

 Sarete costretti ad esclamare il più delle volte


ma davanti a certe “scoperte” vi verrà certamente spontaneo dire…

“Che bello esserci stati!”





